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PROGETTO “LE MANAGER DELLA CONCILIAZIONE E DELL’EMPOWERMENT”

BREVE SCHEDA DEL PROGETTO

PARTNER

· Confartigianato Imprese Torino

· Artigianato Torino C.A.S.A.

· CNA Piemonte

· Confcooperativa Unione Provinciale Torino

· Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di Torino

· S & T
· Apid – Imprenditorialità Donna

· Istituto Wesen

· O.R.So

BACKGRUOND IN CUI NASCE L’IDEA PROGETTUALE

L’idea nasce dal contesto sociale, economico e politico in cui il nostro territorio ed una fascia specifica della popolazione si trova ad operare. Dalle criticità emerse da alcuni studi effettuati dagli istituti di statistica nazionale si evince una forte dicotomia circa la massiccia partecipazione lavorativa delle donne nelle associazioni di categoria e la loro scarsa presenza in posizioni di vertice. Problematica, quest’ultima, che rispecchia la situazione critica italiana che vede le donne sottorappresentate in contesti sia politici che lavorativi. Sul mercato del lavoro, inoltre, si assiste ad una doppia segregazione: verticale – le lavoratrici non riescono ad abbattere il soffitto di cristallo e ad arrivare a posizioni di vertice a parità di capacità e competenze dei colleghi uomini – ed orizzontale – in Italia, così come nella maggior parte dei paesi europei, ci sono ancora settori lavorativi che, con stereotipi, sono considerati femminili. 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO

A fronte dell’aumento delle donne imprenditrici e dirigenti sul territorio piemontese e della loro scarsa presenza negli organi decisionali di rappresentanza le associazioni di categoria hanno deciso di promuovere una forte azione sul territorio con lo scopo di creare figure professionali capaci di sostenere azioni di mainstreaming e iniziative a favore dello sviluppo delle politiche di genere, delle pari opportunità e della conciliazione dei tempi.

Nel farlo si è pensato di sostenere un’azione di rafforzamento, valorizzazione e riconoscimento delle competenze femminili di un gruppo di beneficiarie che lavorano presso le Associazioni di categoria coinvolte nel progetto al fine di costituire delle figure di 


“manager di conciliazione e dell’empowerment” e di figure di “assistant” in grado di supportare l’operato delle manager. Lo scopo è la formazione di persone, manager ed assistant, capaci di promuovere azioni di conciliazione sia all’interno dell’associazione di appartenenza sia all’interno delle imprese associate. Grazie al coinvolgimento di più categorie datoriali il progetto darà anche modo di creare sistemi trasversali di rete  e di buone prassi. Le Associazioni coinvolte nel progetto fanno tutte parte del Comitato per la Promozione  dell’Imprenditoria Femminile della Camera di Commercio di Torino e partecipano alla Rete di Parità nello sviluppo locale promossa dalla Provincia stessa. 

Grazie alla presenza di una rete strutturata fra soggetti fra loro diversi ma allo stesso tempo complementari, queste Associazioni hanno deciso di voler promuovere insieme un’azione sul territorio con un forte grado di impatto. La creazione di figure di manager della conciliazione costituirà infatti uno strumento che, se ripetuto in differenti contesti, potrà apportare benefici ad una porzione maggiore di territorio e quindi ad un maggior numero di organizzazioni, imprese, lavoratrici/tori.

Inoltre, si verrà a creare una professionalità che valorizza le esperienze che le Associazioni Partners hanno promosso sul territorio. L’individuazione di figure interne preposte alla diffusione ed al sostegno delle azioni di genere e di mainstreaming, con competenze ed abilità specifiche ed integrate, diventa un punto di forza per il futuro e rende stabile e consolidato quanto è stato fatto in questi anni di studio e sperimentazione nella nostra Regione in materia di pari opportunità.

BENEFICIARI

La scelta delle beneficiarie del progetto è ricaduta su 12 donne  (7 manager e 5 assistant) che lavorano attivamente all’interno delle Associazioni di Categoria in contesti che coinvolgono le pari opportunità, la cultura di genere e la conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro. Le beneficiarie al termine del percorso progettuale saranno in grado di farsi promotrici attive delle azioni di gender mainstreaming in ogni settore della vita associativa nonché presso le imprese rappresentate dall’organizzazione di appartenenza. Per il peculiare ruolo che le donne delle Associazioni rivestono (interno ma anche esterno nei confronti delle imprese rappresentate), destinatari/e indiretti/e dell’iniziativa diventano non solo tutti/e i/le dipendenti e collaboratoti/trici delle singole Associazioni di Categoria, ma anche tutte le imprese loro associate.

FASI DEL PROGETTO

La fase di sperimentazione del progetto prevede la creazione di un percorso di valorizzazione delle competenze professionali per le manager e le assistant attraverso: 

· Stesura del bilancio delle competenze

· Adeguamento delle competenze di base e trasversali

· Adeguamento delle competenze professionali

· Empowerment 

· Accompagnamento individuale

· Tutoraggio

· Esercitazione 

Al termine del percorso è prevista la diffusione dei risultati del progetto sia con metodi tradizionali (diffusione interna alle associazioni, locandine, seminario conclusivo, report finale) sia con metodi più innovativi, come l’istituzione di un blog, di un network attivo tra le Associazioni di categoria e la creazione di un sito internet.  


